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Si discuterà dei legami mafia-DC nel clima delle indagini su! delitto Scaglione 

IL PROCESSO VICARI CIANCIMINO 
DOMANI IN TRIBUNALE A PALERMO 

AI momento della elezione del notabile de a sindaco, il capo della polizia dichiarò di condividere le riserve dell'Anti
mafia - La lettera anonima sull'omicidio del Procuratore nelle mani di Restivo prima di essere consegnata al magistrato 

M e n t r e ver ranno a t tua te 8 ore d i sciopero 

Dalla nostra redazione • ' ' 
» • PALERMO, 20 : 

Esiste davvero la dettagliata segnalazione di cui si parla da tanti giorni e che fornisce 
elementi precisi sul movente e sul mandanti d'alto bordo del fosco regolamento di conti in 
cui è incappato il Procuratore capo di Palermo Pietro Scaglione. Inattesa e molto autorevole 
la conferma è venuta dal presidente della commissione parlamentare antimafia, onorevole 
Cattanei. il quale ha tuttavia dichiarato ad un redattore di un giornale del Nord di non 
conoscerne il contenuto: « La lettera — ha 'detto — è in possesso della Magistratura ». Dopo 
essere stata, aggiungiamo noi, 
letta e riletta dal ministro del
l'Interno Restivo, dal capo 
della polizia Vicari, e dal co
mandante generale dell'Arma 
dei carabinieri Sangiorglo. 
Dunque l'esecutivo sa tutto e 
l'Antimafia non sa nulla. 

SI tratta infatti (lo ricono
sce implicitamente lo stesso 
Cattanei) di quella stessa se
gnalazione anonima che — 
unica tra le cento piovute da 
ogni parte subito dopo l'eli
minazione di Scaglione — eb
be il potere di far precipita
re a Palermo, la sera di do
menica 9 con un aereo spe
ciale, tutto il vertice dell'ap
parato di polizia che si af
frettò quindi a tornare a Ro
ma per informare d'ogni co
sa il presidente del Consiglio 
Colombo. 

Evidentemente la missiva 
contiene elementi non solo 
sufficientemente credibili, ma 
anche e soprattutto argomen
tati e documentati o documen
tabili. E malgrado 1 solenni 

giuramenti di tutti 1 parteci
panti al summit palermitano 
che non una parola sarebbe 
trapelata, alcune cose di quel
la lettera si sono risapute in 
giro. Per esempio che essa 
conferma — con dati di fat
to — l'opinione che sia pos
sibile collocare l'uccisione di 
Scaglione nel quadro di una 
rottura di equilibri di potere 
politico-mafiosi di cui le con
trapposte bande dei La Bar
bera-Torretta e del Greco-Lig-
gio non sono che il braccio 
armato. Per esempio che in 
essa sono fatti alcuni nomi 
di famigerate figure di nota
bili de coinvolti in altre occa
sioni in scandali e vicende di 
mafia. 

Ciò che, se spiega 11 riserbo 
della Magistratura in una fa
se cosi delicata dell'inchiesta 
e illumina di vivida luce le 
franche dichiarazioni appena 
rilasciate all'Unità dal giudi
ce Terranova («E* in alto 
che bisogna colpire... Gli uo
mini politici, 11 punto è sem-

Dopo il dibattito alla Commissione Parlamentare 

RAI: riforma 
e prospettive 

immediate 
Le contraddizioni della DC e la « ristrut
turazione» proposta dai repubblicani 

Dopo l'alleanza dc-destra du
rante il dibattito alla Carne* 
ra sulla 'mozione comunista, 
dopo l'intervento di Colombo 
alla Commissione parlamenta
re di vigilanza, la RAI-TV si 
appresta a vivere altre ore de
cisive. Fra una settimana, in
fatti, l'assemblea ordinaria do
vrà ratificare il bilancio del 
'70 e ricostruire una facciata 
legale all'attuale direzione no
minando — come tutto lascia 
credere — il de Delle Fave al
la presidenza, riconfermando 
il socialdemocratico De Feo 
alla vice-presidenza ed il so
cialista Paolicchi nella carica 
di amministratore delegato. 
Con questi uomini, quindi, la 
azienda si awierà a prepara
re la a riforma » promessa qua-
rantott'ore fa da Colombo. 

Che senso ha questo incal
zare di avvenimenti? Diciamo 
subito che esso rivela innan
zi tutto le profonde contrad
dizioni — e quindi le incertez
ze — che animano, anche sul
la questione della RAI. il cen
tro sinistra. Non è certo un 
caso, ad esempio, che l'inter
vento di Colombo si differenzi 
chiaramente da quello pro
nunciato pochi giorni prima 
alla Camera dal ministro Bo
sco; ma non - è nemmeno 
senza significato che II Popolo. 
pur dedicando vistoso spazio 
in prima pagina alle parole 
del presidente dei Consiglio, 
titoli anonimamente: « L'infor
mazione obiettiva garantisce 
la democrazia ». Affermazione, 
come si vede, assolutamente 
indolore e priva di alcun signi
ficato politico (la stessa pro
messa di una « legge di rifor
ma» viene ridimensionata nel 
titolo ad una più generica e ini-
stativa del governo»). 

Alla vigilia dei mesi che po
trebbero pregiudicare il futuro 
immediato dell' informazione 
in Italia, la DC si presenta 
dunque con faccia mutante, 
stretta fra la necessità di usci
re comunque da un immobi
lismo che aggraverebbe pauro
samente la crisi dell'azienda e 
la volontà di non esporsi con 
concrete aperture alle pres
sioni reali del paese E" per 
questo che Colombo ha evita 
to di assumere qualsiasi im
pegno sulla necessità di un 
Immediato riscatto (o denun
cia anticipata) della convenzio
ne fra lo Stato e la RAI; e 
ha posto il problema dei 
nuovi poteri della Commissio
ne parlamentare come questio
ne da risolversi attraverso il 
lungo iter di una legge (se
condo la gravissima proposta 
Dosi) anziché attraverso un 
aggiornamento più rapido e 
sicuro del regolamento della 
6tessa Commissione 

A questa riforma senza con
tenuti (e quando vi ha accen
nato, Colombo ha messo l'ac
cento sul rapporto fra RAI e 
potere esecutivo: la cui netta 
separazione è invece una delle 
discriminanti di fondo fra ve
ra e falsa riforma), a questo 
evasivo riconoscimento della 
funzione del Parlamento fa 
curiosamente e inattesamente 
riscontro l'improvviso plauso 
repubblicano e quello — più 
prevedibile — della frazione 
socialista paolicchiana. jspres-
so dall'ori. Abbiati. 

Alla vigilia del rinnovo delle 
cariche alla RAI, questa ritro
vata unità del centro-sinistra 
appare tuttavia più Uusoria 
che reale; certamente Irta di 
gravi equivoci. I repubblicani, 
ad esemplo, si sono presenta
ti In ventiquattr'ore con due 

volti divergenti. Da un lato il 
loro rappresentante in seno al 
Comitato Direttivo della RAI, 
Bogi, ha ribadito in una pub* 
blica lettera le sue dure cri
tiche al bilancio firmato da 
Paolicchi; dall'altro l'on. Com
pagna ha presentato un ordi
ne del giorno che — dopo una 
coerente richiesta di più con
creti impegni governativi sulla 
riforma — riaffaccia contrad
dittoriamente la vecchia e già 
sconfessata posizione del par
tito su una riorganizzazione in
terna della RAI che passi per 
una A ristrutturazione » dello 
stesso Comitato direttivo: il 
che, in pratica, significa una 
riaffermazione del più assolu
to ed esclusivo controllo qua
dripartito sull'azienda (che al
tro senso pratico può avere 
la proposta di « ridurre il nu
mero dei componenti B del CD 
della RAI?). 

E' forse in questa chiave, 
del resto, che vanno intese le 
vicende di questi giorni. Al
l'interno stesso del centro-si
nistra i gruppi che sono rap
presentati dall'attuale équipe 
dingente della RAI non in
tendono perdere il proprio po
tere (o sperano di guadagnar
ne di nuovo) passando sulla 
testa delle esigenze e delle 
attese del paese. 

Non è un caso che proprio 
in queste ore, a Torino, gli 
operai della Fiat e i dipen
denti dell'azienda radiotelevisi
va stiano dando vita alla più 
robusta e lucida alleanza che 
mai sia stata realizzata fra 'a-
voratori interni ed esterni alla 
RAI' nella battaglia per una 
informazione democratica: e 
che l'attuale gruppo dirigente 
(quello che si vorrebbe ricon
fermare per avviare la « rifor
ma » di Colombo) abbia re
spinto le proposte avanzate 
unitariamente da quel lavora
tori. 

d. n. 

Bossolino segretario 
della Federazione 

di Avellino 
AVELLINO. 20. 

n Comitato federale e la Com
missione federale di controllo 
di Avellino hanno deciso di ac
cogliere la richiesta del com
pagno Gaetano Grasso di esse
re sollevato, dopo sette anni, 
dalla responsabilità di segreta
rio della Federazione per as 
sumere un altro incarico di at
tività e di direzione. 

Il CF e la CFC hanno espres 
so ai compagno Grasso il più 
vivo apprezzamento e il ringra
ziamento di tutto 11 partito per 
l'opera svolta e l'impegno di
mostrato in cosi lungo periodo. 

Il CF e la CFC hanno eletto 
all'unanimità segretario della 
federazione il compagno An
tonio Bassolino. già componen
te della segreteria, esprimen
dogli calorosi auguri di suc
cesso e di attività feconda per 
un nuovo sviluppo dell'orga
nizzazione comunista Irpina. 

Il compagno Bassolino. che 
è nato nel 1946 ad Afragola, è 
entrato In giovanissima età 
nelle file della FGCI e poi del 
partito. Dopo essere stato se
gretario della sezione di Afra
gola era entrato a far parte 
del comitato direttivo della 
federazione napoletana e nel 
TO è stato eletto consigliere 
regionale. 

pre questo»), non può asso
lutamente giustificare la vo
lontà del governo di conosce
re __ prima di trasmettere al 
magistrato, e tenendone com
pletamente all'oscuro la Com
missione antimafia — ogni 
cosa sugli inquietanti retro
scena del crimine. In sostan
za, qualcosa di molto oscuro 
è accaduto o sta ancora ac
cadendo: è necessario che tut
to sia invece messo in chiaro, 
immediatamente, senza cerca
re di prender tempo o far di 
peggio. Perché la situazione e 
questa, ora: che il magistrato 
è vincolato da un segreto 
istruttorio che, per il vertice 
politico dello Stato, è un se
greto di Pulcinella, negato pe
rò all'Antimafia. 

Né, per la verità, risulta 
che ancora i due magistrati 
genovesi chiamati dalla Cas
sazione a condurre l'inchiesta 
sul delitto Scaglione abbiano 
preso a lavorare sulla pista 
tracciata dall'anonimo che 
tante inquietudini sta provo
cando, per opposti motivi. A 
meno che proprio a questa 
pista non si colleghi l'improv-
visa visita che il Procuratore 
Coco e il giudice Grisolia han
no compiuto iersera all'Ucciar-
done per interrogarvi un de
tenuto X. Non si tratta di 
Giovanni Ferrante, il giovane 
indiziato che non ha ancora 
voluto spiegare come e per
ché la sera del delitto di Via 
dei Cipressi stesse partendo 
per Genova con in tasca una 
rivoltella del tutto slmile a 
quelle adoperate per uccidere 
Scaglione e il suo povero auti
sta Lo Russo. Se avessero 
dovuto interrogare Ferrante, 
che per ora è l'unico impu
tato, con i magistrati avreb
be dovuto esserci il difensore. 

C'era invece soltanto un can
celliere, evidentemente dele
gato a raccogliere le dichia
razioni di un testimone, pro
babilmente volontario, che ha 
chiesto di essere ascoltato 
perché aveva qualcosa da di
re. Si è pensato — per un 
segno poi rivelatosi erroneo — 
che potesse essere Giuseppe 
Di Cristina, l'ammanlgllatis-
simo capomafia che, da die
tro una scrivania dell'ente 
pubblico In cui s'era fatto 
assumere, aveva ordinato l'in
verno scorso l'eliminazione 
dell'albergaore Candido Ciani, 
fatto fuori in una corsia di 
ospedale da quattro killer* 

E invece no: smentito anche 
questo. Quasi certamente si 
tratta invece di persona non 
nota alle cronache, e per giun
ta in carcere già da prima che 
Scaglione fosse ucciso. 

Il detenuto X ha forse po
tuto apprendere, chissà per 
quali canali, qualcosa di im
portante sull'eliminazione del 
Procuratore? Impossibile dir
lo in questo momento, anche 
perché il colloquio di ieri se
ra non ha avuto alcun segui
to immediato: il dottor Coco 
ha deciso infatti di fare una 
scappata in sede, a Genova; 
mentre il dr. Grisolia — par
tito anche lui sul tardi — ha 
trascorso la giornata festiva 
in albergo, impegnato nella 
consultazione di dossiers rela
tivi ad alcuni anelli della fìt
ta e spaventosa catena di de
litti che si sono accavallati 
nell'ultimo anno e mezzo, rom
pendo l'apparente bonaccia se
guita alla grande ventata an
timafia successiva alla strage 
di Ciaculli. 

Appare evidente (e l'inter
rogatorio, ieri, della moglie 
del giornalista Mauro De Mau
ro, sequestrato e scomparso 
dieci mesi fa ne fornisce la 
conferma) che i due magistra
ti sono alla ricerca di una 
traccia utile a spiegare quali 
interessi e quali forze hanno 
scatenato questa paurosa esca
lation impastata di criminalità 
mafiosa (strage di viale La
zio, eliminazione a catena di 
uomini della gang La Barbe
ra) e di fattori anenra più 
oscuri (sequestro Caruso, fur
to dei mitra della Finanza, 
ecc.) il cui cosi fitto intrec
cio non può francamente es
sere casuale. 

Coincidenza vuole che proprio 
in questo movimentato con
testo intervengano, per sotto
lineare vieppiù l'evidenza del 
nodo mafia-politica riproposto 
tanto clamorosamente dal de
litto Scaglione, le attesissime 
conclusioni di una emblema
tica vicenda giudiziaria. Par
liamo della causa per diffa
mazione intentata quest'inver
no dal discusso notabile de
mocristiano Vito Ciancimino 
nei confronti del capo della 
polizia Vicari. 

Al momento dell'elezione di 
Ciancimino a sindaco di Pa
lermo (ci sarebbe restato po
che settimane), Vicari aveva 
dichiarato di condividere le 
riserve dell'Antimafia sull'uo
mo che si era fatto le ossa 
negli anni ruggenti della ma
fia come assessore ai Lavori 
pubblici e all'urbanistica, af
fiancando l'allora sindaco Li
ma con cui i gangsters La 
Barbera (mafia dell'edilizia) 
«erano In rapporti tali da 
chiedergli favori». Lo dice 
una sentenza di rinvio a giu
dizio (furono i La Barbera 
ad andare davanti al giudi
ci) e firmata quattro anni fa 
dal dottor Terranova. Per sa
bato mattina è attesa quest'al
tra sentenza; devono decidere 
se Ciancimino ha ragione o 
no a considerarsi diffamato. 

Giorgio Frasca Polirà 

DIFFUSORI IN VISITA ALL'« UNITA' » c""»ua«'a «•«.»«"• -difTusori de|-
virrvuvni in VI*IIM M U » wmi#t » |fUnI|à e alllvlsll deIla swlone co_ 
munista di Bagno di Gavorrano — sono venuti, ieri, in gita a Roma per visitare la redazione 
e lo stabilimento dove si stampa II nostro giornale. 

La delegazione — salutata dal compagno Aldo Tortorella e calorosamente accolta dal la
voratori della GATE e da alcuni compagni della redazione e dell'amministrazione — era 
composta da vecchi compagni e compagne eh* da oltre 25 anni sostengono l'Unità e da 
giovanissimi, ragazzi e ragazze, le ultime leve del nostri diffusori. 

I compagni e le compagne di Bagno di Gavorrano sono I protagonisti di tanti brillanti 
successi che da anni la loro sezione rinnova, tanto da essere, oggi, fra quelle più forti della 
Federazione di Grosseto. Essi fanno un'ottima diffusione, raccolgono forti somme nella sotto
scrizione per la stampa comunista, sono In prima fila anche nella campagna abbonamenti al
l'Unità che vede Grosseto con oltre 12 milioni di lire già versati. 

L'assemblea dell'AICA per una nuova politica nelle campagne 

I cooperatori denunciano 
la rapina monopoli-agrari 

I gruppi chimici d'accordo con la Federconsorzi rincarano del 62% una 
materia prima dei concimi - Le discriminazioni nella concessione di finan
ziamenti - L'AIMA distrugge la frutta che poi dobbiamo comprare all'estero 

Nostro servizio 
C. DI STABIA, 20 

Per la seconda volta l'Al
leanza italiana cooperative 
agricole, azienda unitaria na
zionale deBe cooperative ade- • 
rentl alla Lega tiene la sua 
assemblea in un centro del 
Mezzogiorno. La prima volta 
fu due anni fa, a Bari dove 
venne lanciato un programma 
di sviluppo triennale nel Mez
zogiorno che oggi è stato di
chiarato concluso con un an
no di anticipo. La coopera
zione agricola ha cessato, in 
questi anni di essere a emi
liana », « veneta » o « friula
na»; è divenuta nazionale 
mantenendo — ed anzi esten
dendo — la sua base di li
bere, autonome imprese di la
voratori-soci che autogestisco
no tanto la loro impresa quan
to i consorzi che. sotto l'egi
da dell'AICA, si costituiscono 
raggruppando attività di una 
regione o di un intero settore 
produttivo. 

La relazione del presidente 
dell'AICA, che ha aperto i la
vori questo pomeriggio nel Sa
lone delle Terme Stabiane ha 
minutamente ripercorso le tap
pe di questo sviluppo. Come si 
addice a buoni gestori di una 
impresa economica il bilancio 
deve essere, anzitutto, docu
mentato con le cifre. Enzo 
Ferrari, d'altra parte, è il ti
po di dirigente cooperativo 
che non ha bisogno di allon
tanarsi dai fatti concreti e do
cumentati anche per sostenere 
una tesi politica generale. La 
alternativa cooperativa, che il 
presidente della Associazio
ne cooperative Valdo Magnani 
ha messo al centro della riu
nione del Consiglio generale 
della Lega che si è svolto 
la settimana scorsa, è uscita 
dalla relazione di Ferrari non 
solo come contrapposizione po
litica al Piano Mansholt, alle 
scelte filo-capitalistiche e fi
lo-redditiere del governo italia
no e della Comunità europea, 
ma come necessità di risolve-

I petrolieri esentati dall'imposta 

L'IVA anche sul latte 
ma non sul petrolio? 
La richiesta avanzata dalle società petro
lifere non contente delle 3 lire sulla ben
zina - Riunione al ministero delle finanze 

Mentre il Senato deve ancora 
approvare la legge tributaria. 
e si trova anzi di fronte a de
cise manifestazioni di massa per 
modificare profondamente il testo 
inviatogli dalla Camera, le so
cietà petrolifere stanno condu
cendo una e trattativa privata > 
coi governo sull'applicazione del
la futura imposta sul valore ag
giunto (IVA) alle loro attività. 
Si è tenuta mercoledì al mini
stero delle Finanze, infatti, una 
riunione fra i rappresentanti 
dell'Unione Petrolifera (priva
ti). AGIP e funzionari mini
steriali durante la quale sono 
stati presentati diversi metodi 
per escludere le società petro
lifere dal pagamento da quel
l'imposta che il ministro social
democratico vuol far pagare 
anche ai lattanti (il latte, an
zi. è uno dei prodotti ora esenti 
che si intende colpire nel più 
aperto dispregio di ogni prin
cipio di rispetto per esigenze 
essenziali come l'alimentazione). 

n ministro Preti, che avrà 
certamente autorizzato questa 
riunione «preventiva», si muo
ve probabilmente nell'ipotesi 
che ti Parlamento non abbia 
niente da dire su un fatto cosi 

rilevante. Infatti il progetto che 
si vuoi fare approvare contie
ne deleghe di grande ampiezza 
al governo affinchè questo « ac
comodi » i suoi rapporti col 
padronato. Stupefacente, in ogni 
caso, rimane il fatto che la ri
chiesta di esclusione delle so
cietà petrolifere dall'IVA era 
stata fatta appena un giorno 
prima dal presidente della Esso 
Standard. Vincenzo Cazzaniga: 
se i lavoratori potessero con
tare su reazioni cosi pronte da 
parte del governo alle proprie 
rivendicazioni! 

Non solo. Ma il giorno stesso 
in cui si prendevano compia
centi abboccamenti con i petro
lieri, ed una settimana dopò il 
regalo di 3 lire a litro di ben
zina e 2 lire a chilo di olio ai 
petrolieri, il ministro Preti ha 
diffuso l'ormai ordinaria lamen
tazione sulla « insufficienza del
le entrate fiscali ». Perchè, al
lora, il governo ha deciso di re
galare 150 miliardi annui di im
poste al padronato? Troppo co
modo sarebbe ottenere, ora. che 
i lavoratori accettino senza 
batter ciglio l'aumento della 
tassazione sul beni • servizi es
senziali. 

re gli innumerevoli problemi 
che lo sviluppo dell'associazio
nismo contadino incontra sulla 
sua strada. 

I finanziamenti, ad esemplo: 
ci sono progetti cooperativi 
che aspettano da anni mentre 
la Federconsorzi, con l'appog
gio delle banche e del perso
nale politico della DC, spende 
e spande nei più assurdi pro
getti speculativi. Nel 1970 il 
patrimonio bovino italiano è 
diminuito di- 500 mila unità, 
accrescendo la dipendenza ita
liana dall'estero e la disoccu
pazione interna di risorse ed 
uomini; ma il governo non ha 
voluto finanziare 1 progetti di 
stalle sociali e il Centro di 
promozione allevamenti per 3-
4 mila capi patrocinato dal-
l'AlCA. Le ragioni per passa
re la competenza di riparti
re i finanziamenti alle Regio
ni sono dunque ben concrete, 
urgenti, immediate; 

I costi della produzione agri
cola: l'AlCA importa urea a 
4.300 lire al quintale mentre 
il Comitato interministeriale 
prezzi - (CIP) vera e propria 
testa.di ponte del padronato 
nell'apparato statale, ha fis
sato il prezzo italiano a 6.940 
lire, ti 63 per cento hi piti. 
Cosi si sottraggono redditi ai 
contadini, aumentano prezzi, 
si asfissiano le aziende. La 
AICA gestisce proprie fabbri
che di concimi; ma parla a 
nome di tutu 1 contadini ita
liani nel chiedere lo sciogli
mento del patto di esclusiva 
ANIC - Montedison • Feder
consorzi che determina un mo
nopolio enormemente dannoso, 

L'assemblea delle cooperati
ve agricole rifiuta una pro
spettiva ci riduzione .iella 
produzione - per sostenere i 
prezzi in un mondo in cui. 
e non tanto lontano da cia
scuno di noi, non si mangia 
abbastanza. Ferrari ha citato 
la manovra vergognosa della 
Azienda dei mercati agricoli 
(AIMA) la quale ha distrutto 
grossi quantitativi di alcune 
qualità di pere, pagandole 40 
lire al chilo, mentre un mese 
dopo la stessa qualità di pe-, 
re è stata ' importata dalla 
Francia e venduta a 200 lire 
al chilo. Si propone quindi. 
una linea di sviluppo che ten
ga conto sia dell'ampliamento 
del consumi interni e delle 
esportazioni (mediante miglio
ri prezzi, migliori reti di ven
dita, migliori qualità che la 
AICA garantirà col marchio 
nazionale AGRICOOP). Dal 
lato della produzione agrico
la, l'AICA sta al centro di un 
processo che tende a riunifi
care fra loro industria (ge
stione di fabbriche di mate
rie per l'agricoltura e conser
viere), mercato (collaborazio
ne col Coop Italia) e produ
zione vera e propria di ali
menti. 

II dibattito sulla relazione 
di Ferrari al concluderà sa
bato. 

FIAT: da martedì nuova 
fase delle trattative 

i 

Il monopolio dell'auto ha finora detto no a tutte le richieste del 

sindacati - La decisa presa di posizione di FIOM, FIM e UILM: «Al

le provocazioni risponderemo con l'intensificazione della lotta » 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 20. 
Soltanto martedi mattina, 

alla r/presa delle trattative 
presso l'unione industriale di 
Torino, si sapra se la « pausa 
di riflessione » proposta dai 
sindacati alla FIAT sarà ser
vita a sbloccare quello che fi
nora è stato un dialogo fra 
due sordi, uno dei quali, la 
FIAT, è il classico sordo che 
non vuole sentirci. I deluden
ti risultati di quattro settima
ne di incontri sono stati rias
sunti nel documento che ieri 
FIM-FIOM-UILM hanno con
segnato all'azienda. La FIAT 
sui cottimi ha respinto ogni 
richiesta e non ha saputo in
ventar altro che lasciare le 
cose cosi come stanno. Sulle 
qualifiche ha ribadito che si 
riserva il potere di assegnar
le a suo arbitrio, attraverso le 
« raccomandazioni » dei capi. 
Sull'ambiente ha rifiutato di 
riconoscere i ritmi, le altissi
me saturazioni, la monoto
nia, la ripetitività, ecc., come 
fattori nocivi alla salute dei 
lavoratori. Ha detto « no » al 
riconoscimento di qualsiasi po
tere di controllo e contratta
zione dei delegati (e i sinda
cati hanno ribadito che rifiu
teranno qualsiasi compromes
so che mortifichi le strutture 
sindacali in fabbrica). Ha det
to a no » secco al prolunga
mento da mezz'ora a tre quar
ti d'ora della pausa per la 
mensa. « Vi daremo la dimo
strazione della superficialità 
con cui ci sembra abbiate li
quidato sommariamente i no
stri documenti », ha detto il 
capo della, delegazione FIAT 
aw. Cutticà. Questa frase si
billina può voler dire due co
se. O la FIAT si prepara a 
fare delle proposte veramente 
nuove, che presenterà come 
semplice « chiarimento » delie 
sue posizioni precedenti, tanto 
per salvar la faccia, ed 
in questo caso i sindacati ba
deranno ai fatti senza forma
lizzarsi per un gioco di paro
le. Oppure la FIAT intende 
continuare la « melina » per
dendo altro tempo con argo
mentazioni trite e ritrite. Ed 
in questo caso riceverà una 
risposta adeguata, non solo al 
tavolo delle trattative. 

Martedi, davanti a quindici
mila lavoratori affluiti nel 
centro di Torino con entusia
smanti cortei, 1 segretari ge
nerali dei tre sindacati hanno 
detto chiaro e tondo che se 
la FIAT continuerà sulla stra
da dei licenziamenti e delle 
repressioni saranno chiamati 
alla lotta tutti i metalmecca
nici italiani. 

Ieri, intanto, alla carrozze
ria di Mirafiori, si è avuto 
un esempio lampante di co
me l'attuale organizzazione di 
fabbrica sia divenuta assur
da ed insostenibile per la stes
sa FIAT. Nel secondo turno 
sono scesi in sciopero, per 
circa due ore, i lavoratori 
delle officine 52-55-56. Si e 
trattato di una protesta vigo
rosa contro l'ennesima provo
cazione della FIAT che marte
dì, proprio il giorno dello scio
pero e dei cortei, aveva con
segnato altre decine di lette
re di ammonizione ed aveva 
mandato in giro i capi a chie
dere chi avrebbe scioperato e 
chi no. Terminato lo sciopero, 
1 lavoratori hanno ripreso la 
produzione, ma più tardi, in 
serata, la FIAT.ha sospeso e 
mandato a casa tutti i lavora
tori di una linea, quella della 
124. Di questo provvedimen
to la FIAT ha fornito una 
spiegazione . ipocrita: alcuni 
operai di quella linea si sa
rebbero messi a scioperare 
« per protesta J> contro lo scio
pero fatto dai compagri. 

In realtà è successo ben al
tro: in un punto della linea 
124, una specie di strozzatu
ra particolarmente congestio
nata, si è formato un vero 
e proprio ingorgo di lavora
zione che ha intasato la li
nea costringendo i capi a 
fermare la catena. Gli ope
rai hanno protestato per
chè volevano 11 pagamento del 
tempo perso per l'intoppo. 
Nessuno certo vuote insegna
re all'aw. Cuttica «come si 
fabbricano le automobili ». 

Michele Costa 

Grande folla a Milano 
ai funerali di Nicola 

Il discorso di Colombi - Sottoscritte 300 mila 
lire per l'Unità in memoria dello scomparso 

MILANO. 20. 
Una gran folla di compagni, 

con le bandiere delle sezioni. 
dirigenti del partito e del sin
dacato hanno partecipato que
sta mattina ai funerali del com
pagno Giovanni Nicola vecchio 
militante del nostro partito, di
rigente sindacale e valoroso 
combattente antifascista dece
duto l'altro giorno dopo lunga 
malattia all'età di 81 anni. Un 
addio commovente al protago
nista di tante battaglie a fa
vore dei lavoratori portatogli 
dai compagni venuti da tutte 
le sezioni della città, da altre 
federazioni della Lombardia. Un 

% lungo corteo si è mosso dalla 
abitazione ha attraversato il 
popolare quartiere Stadera e 
ha raggiunto la sede della se
zione comunista Clapiz. dove il 
compagno Nicola era iscritto. 
Qui ha sostato il corteo per 

ascoltare l'orazione funebre del 
compagno Arturo Colombi a no
me della Direzione del Partito. 

Un gruppo di compagni, ri
cordando l'attaccamento di Ni
cola al Partito e in particolar 
modo il suo costante impegno 
nel sostenere l'Unità, hanno de
ciso di partecipare in suo ricor
do alla sottoscrizione per la 
stampa comunista, versando 
300.000 lire, e di lanciare un 
appello perchè facciano altret
tanto tutti i compagni che vo
gliono ricordare la sua figura di 
militante. Ecco i sottoscrittori: 
Gianfranco Maris: 35 000; Pini» 
Re: 20.000; Valeria Bonazzola: 
10.000: Giovanni Brambilla: 50 
mila: Ada Buffalini e Carlo Ve 
negoni: 25 000; Grazia Curiel e 
Ignazio Usiglio 100 000: Attilio 
Quercioli: 25.000; Gisella Flo-
reanini: 20 000; Guido Crema-
scoli: 10.000. 

Riunita la commissione agraria del PCI 

Sviluppare l'unità 
e l'autonomia del 

movimento contadino 
La relazione di Chiaromonte — Gli obiet
tivi dell'attuale scontro nelle campagne 

Rifiuto del « collateralismo » 

Si è tenuta a Roma, nel 
giorni scorsi, la riunione della 
Commissione agraria naziona
le del PCI. E' stato compiuto 
un esame sulla situazione nel
le campagne, sul movimento 
in atto fra i lavoratori e 1 con
tadini per spingere avanti la 
politica delle riforme, sulla 
controffensiva massiccia degli 
agrari e delle forze reaziona
rie. Il compagno Gerardo 
Chiaromonte. introducendo la 
discussione, ha sottolineato la 
necessità di sviluppare molte
plici iniziative per appoggiare 
il movimento unitario dei la
voratori e per respingere la 
controffensiva degli agrari 
che è un aspetto di un'azione 

{iiù generale tesa a bloccare 
e riforme e imporre uno spo

stamento a destra della situa
zione politica. - — -

Il compagno Chiaromonte, 
dopo aver parlato dei proble
mi connessi alle leggi dele
gate per le Regioni, ai finan
ziamenti pubblici, agli Enti di 
sviluppo, e alle ultime vicen
de della politica comunitaria. 
ha cosi indicato gli obiettivi 

Klitici principali per i quali 
foreranno i comunisti nelle 

prossime settimane: a) piena 
applicazione della legge di ri
forma dell'affitto, in tutti 1 
suoi aspetti; b) sollecita ap
provazione. da parte del Par
lamento. della legge per I pic
coli proprietari; e) blocco del
le disdette contro I mezza
dri; d) approvazione della leg
ge per la trasformazione del
la mezzadria e della colonia in 
affitto; e) piena applicazione 
della legge sul collocamento e 
sviluppo della lotta per il la
voro. le trasformazioni, gli in
vestimenti in agricoltura. 

Nella riunione della Com

missione agraria, sono ' stati 
sottolineati, nella relazione e 
in tutti gli interventi 1 prò 
bleml dell'unità e autonomia 
del movimento contadino li 
compagno Chiaromonte ha n 
levato, come fatto di notevo
le importanza, che la Coldi-
rettl non ha partecipato alle 
manifestazioni degli agrari e 
che nel suo recente Congres 
so ha ribadito la sua linea 
per la trasformazione in af
fitto di tutti i contratti agra 
ri. Tutte le forze di sinistra 
debbono perciò impegnarsi. 
senza riserve, in un'azione pò 
litica che aiuti lo sviluppo di 
un processo di unità e auto 
nomia del movimento conta 
dino. 

Bisogna superare — ha ag 
giunto il compagno Chiaro 
monte — ogni concezione di 
«collateralismo»: non si pos
sono adottare linee diverse 
per il movimento sindacale 
degli operai e per il movi
mento contadino. I comuni
sti intendono portare avanti, 
senza esitazioni, il discorso 
sull'autonomia del movimento 
contadino, intesa in tutti i suoi 
aspetti (autonomia dai padro
ni. dai governi, dai partiti, e 
anche dal movimento operaio 
sindacale con il quale debbo
no stabilirsi saldi rapporti di 
alleanza). Questo è nell'inte 
resse non di questo o quel 
partito, ma della democra
zia. 

Nel corso della riunione del
la Commissione agraria na
zionale hanno preso la parola 
i compagni: Arias. Gualandi. 
Marroni, Rossitto, Forni. Bi-
rardi. Biliotti. Gombi. Pasqui 
ni. Bellocchio, Compagnoni. 
Scaturro. Esposto. Coltelli. Ci
polla, Rossi e La Torre. 

MERCURY 20HP il più potente FUORIBORDO 

La nuova legge sulla nautica da diporto prevede la patente 
per i motori di potenza superiore ai 20 HP effettivi. 

MERCURY 
20 HP dichiarati dalla casa. 
19,65 accertati nella prova effettuata al banco freno presso 
le Officine RAMAM. 
li MERCURY 20 HP è dotato di accensione elettronica Thun-
derbolt e dello scarico sommerso Jet-Prop. 
L'elenco dei concessionari Mercury è sulle Pagine Gialle. 

Per la Vostra nuova imbarcazione in plastica 
— UN EMBLEMA DI QUALITÀ' E DI LOTICA ESPERIENZA — 
Cabinati e semi-cabinati: NARVALO 2S E - NARVALO 2S S - ARIS 21 S/Z - AKIS 21 S/FB 

AKIS 21 E/Z 
Motoscafi entrofuoribordo: ROYAL CONDOR Z • KING COBRA Z - SURFER V *00 
Motoscafi fuoribordo : ROYAL CONDOR FB - KING COBRA FB . VANESSA - BIG 

BRRRACUDA • KAURI SL - KAURI • ACROBAT V-430 
Pesca - Sport - Lavoro : MANTA - SURMAI - PESCAIOLA SL - PESCAIOLA 

cigola & berfineffi 
dal 1957 specialisti della costruzione navale in plastica - VIA PORRO 7 - 101S3 TORINO 
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